
i\nno VJ. Udine - O'mm 29 Novembre 1888. N. 285. 
U-—i.lliJliU!.!lLl!l» 

_ , A,B B Q N A lU E N T ! 

Udine a doialdlìó e nel rè'gìio : 
Anno . . . : L, 16 
Scmesti;e ^ 6 
TrlnieM're » i 

Per gli Stati d'ell'Cafene pòitale: 
.\nna ti, SS 
S«m«tro e Trimeatre In propensione 

— Paganionti anteclpaii — 

Un numero eepaVató Centealml S 

4k R Ci « m o 
aiOEEALE DHL POPOLO 

n i; 1.1/ ;« N ì§ o e H ;& % 8 4» L̂  K g* is 4» <i; as •<: .«̂  s i.«« 'r A 

I N S E K Z l ^ O N 1 

Artreoli comunicati td affiti in 
tema pagina «est. 1!) la linea. 

ATVlsi.is fiiarta pagina cent, i 
la linea,'. 
. Per Inicniliuil aonttjittaw pnwt 
da' cònvenlrai. 

Kon al t<BatìttttaMào oMnaHrlt̂ !; 
-~ Pagasunti.aalnctipttt — 

Un numere arroltàlo Cealeslmi IO 

F M 8 V f ; A N A 

35 £sce tatti i giorni tranne la Domenica Direziona ed Amminiglrazlone — Via prefettura, N 6, presso la Tipografìa Bardusce 8i Tcudo AirKdicolSi'alla car, Bardasco e dai principali tabaccai 

Col I." Dicembre 
si apre uu nuovo abi-̂  
•bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

i Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a Voler porsi in re­
gola al più presto, 

L'Afiifìiiiistrazionfi. 

•A proposito del voto am-
ministfatim, esteso an^ 
che agli analfabeti. 

Un' illnstre senatore dìsoulendosi eii-
oora alla Camera alta il nuovo Codice 
penale, ebbe ragione di dire ohe non' 

. ci si l'accapezza pili, quanto ai partili, 

.e ohe essi sono si pnò dire eoomparsì, > 
• quando uòmini reputali per conserva-
toti e tti'.i poi; vecchia fama, eon. tut-
t'uno coi radicali e si fan própr i i loro 
inotli dì vedere. 

Tate verità scatta intera a proposito 
della disoussioue ehe pta avviene.sulla ! 
legge comunale e provinaiale, 

le seno aliJaltp Consilio vi furono 
infbitti parecchi che aoateiinero giusto 
e opportuno'!] votb esteso anohò egli 
emaifabeti, la guai cosa, sarebbe parsa 
un tempo, una vera eresia. 

Sénonchè iiella questione, a noi 
.pare ohe l'on. Presidente del Consiglio 
abbia trovato, come.si direbbe, la noia 
'giusta, insistendo nel ripetere già qjUel 
tìhe allra volte aveva detto, e cioè es­
sere per la eiiiteiità del voto, una 
guarentigia il saper leggere eoorivere. 
Altrimenti, gli elettori analfabèti, sa­
rebbero posti ella merci altrui, forze 
cieche che obbedirebbero incousciamente 
.all' altrui volontà. — E specie . nelle 
oampagne, i contadini sarebbero in-
dnbbiaraanle condotti alle urne dal 
pre'te, e darebbero cosi il loro vóto, 
ai candidati da esso preferiti e desi­
gnati,—Echi ne soapiterebbe se non il 
partito liberale, deraooretico? —L'anal-
fi>tbetisino è una grande piaga che bi-
aogna invece togliere, e ohe non è al. 
trimenli ohe il portato innesto dei pa»; 
.sati governi. ^Bisogna redimere le plebi 
daila sehiavitii morale e intellettuale 
con l'istruzione, senza di che non 
avremo uomini, ma bruti. 

( ? ) •• 

\&, coscrizione (ielle intelligenze. 
IH F r i t nc i i t 

I deputati Cbaronhat, Leglndìe e 
Anatolio de la Forge hanno presentato 
alla Camera francese un progetto di 
legge tendente ad istituire una proiiria 
e vera nuova' coscrizione — "quella 
delle iùtelligeiize „. 

Quei legislatori trovano,che è venuto 
il monianto di mettere a profitto.tutti 
> capitali intellettuali che il paese pos­
siede e di'dirigerli nella via'delle car­
tiere liberali che in JFriinoìa non è an­
cora, còme In .altri paesi, oosl .ingom-
bi;«ta da.,riuaoira difìxoile per i nuovi 
venuti. A raggiungere lo eoopo, i pro­
ponenti angg'B'riacano il'n-metodo fàoile'i 
0 cioè l'tibbligoimposfo a ttilti gli in­
segnanti — comprési que)li ohe si tro­
vano nei più piccali' '•• e. lontani centri 

del paese — di presentare annual­
mente ad Uii concorso tutte le intelli­
gence distinta ehe hanno rimarcato 
nell'esercizio della loro professione, 
intelligeniie, che altrimenti, almeno in 
parte, sarebbero rimaste Ignorate o 
avrebbero aoî neooliiato per maneanza 
della materia ili cui esplicate la prò­
pria attività, 

I migliori di questo grande conoorso 
diventcrebzero i pupilli della Francia 
e in tale qualità mandati ai vari Licei 
a studiare a apeso dell'erario pubblico, 
che continuerebbe a mantenerli In tutta 
la tappe ' dell' insegnaménto, per la­
sciarli al proprio destino solo dopo 
ottenuta la laurea di avvocato od in­
gegnere. 

II lournal des Dèbats, da cui to­
gliamo questa notizia, osserva ironica­
mente ohe si meraviglia, come quegli 
egregi legislatori abbandonino i loro 
protetti nei primordi della carriera 
quando avrebbero maggior bisogno di 
sussidi ed incoraggiamenti — ma d'al­
tra parte soggiùnge: probabilmente 
uuii proposla di queato genere sarit 
presentata tra qualche anno, e con 
qualche diecina di milioni per anno si 
provvederà, affinchè i pupilli della 
Francia sveno «óantenuti dallo Stato 
lina al di in cui le professioni liberali 
daranno loro lauti guadagni I 

PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMìEÀ MI KPUTAT3 

Seduta del 88 

Presidenza BuNCEllSRl 

Apresi la seduta alle oro 2 15. 

Magllanj, presenta i progetti dei con­
suntivi iaST-hìS.per l'assestamento del 
bilancio di previsione 1888-89. 

Si riprende la discussione sul pro­
getto' relativo alla 

Cassazione unica per gli allari penali. 

. Plastino intende mostrare la vanità 
di alcune dogmatiche afFerma;;ioni che 
vorrebbero, essere il passaporto del pro­
getto. Primo di Ioli dpgmi è che ì'ac-
céntramento degli »S»rì penali in lina 
unica Corte di Cassazione aia il com­
plemento dell'unità politica della pa­
tria. 

All'oratore sembra anzi che con tale 
unità ai cementino focolari diversi d'in­
terpretazione della legge, perchè tutti 
convergono ad un unico diritto e non 
sono scissi ili profondità di diver­
genze. 

Confuta pure l.'altro dogma bandito 
dal relatore che. unicità eia carattere 
essenziale dell'isiitutò di Cassazione. 

Non ammette che la terza istanza 
sia applicabile soltanto alle materie 
civili e' non «Ile penali, non ravvisando 
iiitrinseca differenza ti'a di esse nei 
rapporti del pubblico interesse. 

Fano dichiiirasi favorevole alla legge 
che soddisfa il desiderio della pubblica 
opinione che allarmavasi del fatto di 
trovarsi dinanzi cinque supreme magi­
strature 

La jjubblica coscienza, osserva l'ora­
tore, rimane indifCerénte alle sentenze 
civili, ma si commóvo per vedere di­
versamente giudioiitb un delitto secondo 
che fu commesso in una o piuttosto in 
altra regione d'Italia, 

.'Dimostra che l'idea di una cassa­
zione unica non è un plagio di istitu­
zióni ijtrnniere ma trovasi scolpita nel 
dfritto romano. 

' Fil!'Asti)tfonb combatte il progetto 
perchè in esso noti vede, «ri tutto or­
ganico che possa riparare i gravi in­
convenienti che vi sopq nell'ammini­
strazione della giustizia. 

Aiilriflna approva' la legge, che è leg­
ge di giustizia e di civiltà. 

Essa complé.ta l'qî iifiqàzione poliUoa. 
iSi leva ]e, seduta alle 6.35 

3EITA10 SKI. UBOllTO 

Sedula del 2S. 

Presidenza FAKINI 

Si apre la seduta alle ore 9,80, 

Biprendesi la discussione ' della mo-
difloazioni alla leggo comunale e pro­
vinciale. 

Finali relatore riferisce sopra l'arti­
colo 0. 

La maggioranza della commi,s9Ìone 
respinge l'emendumentoCambray DIgny 
e accetta in 'massima l'emendamento 
Corte, ma modificandone la dizione. 

Fuso» dimostra la necessità di tro­
vare uu sistema che assicuri il diritto 
elettorale alle doiuio senza l'intervento 
diretto, non dando luogo a inconve­
nienti, 

Crispi crede che procedendo con 
questa metodo, la discussione della 
legge escirà viziata. XjQscierà giudice il 
Senato sopra l'opportunità (ielle due 
proposte. Egli preferirebbe fossero en­
trambe respinte. 

Messo ai voli l'emendamento Digny è 
respinto. ì{esso..ai voti l'emendamento 
Corte è accettato ; ma raodiflcttto dalla 
commissione circa il diritto elettorale 
accordato allo donne, dopo prova e 
controprova è respint". 

Approvansi l'art. '8 e l'art. 7 con 
l'emendamento Digny e i successivi 
art. 8, 9, lU. 

Boselll presenta il progetto per la 
modificazione alla' logge del 1878 con­
cernente Il monte pensioni per gli in­
segnanti all'istruzione primaria e il 
progetto per il -riordinamento del col­
legio asiatico di Napoli, 

A.pprovasi l'art., II. . „ , 
Levasi la sedata alle ora 6,15, 

GflRRIEflE POLITICO 

Le nostie finanze, 

Roma 28. Il minialro Magllani ha 
presentato oggi alla Camera, il reso­
conto consuniivo por l'esercizio 1887-
88 e la relazione della Corte dei conti 
approvante il rendicbiito medesimo il 
disegno di leggo por l'asscslamentb del 
bilancio in corso e il progetto del bi­
lancio di previsione pel futuro eser­
cizio 1889-90, 
- Il rendiconto 1887-88, marce rile­
vanti economie ottenute, riduce il pre­
sente disavanzo di-'L, 73,B8'>,436,81 a 
sole L. ì>7,151,120,47, Sulla gestione 
dei residui si è verificato l'avanzo di 
L 4,857,477,16, " 

Il deficit finanziario disceae quindi 
a lire D-^,2Ì)3,843,II1 che il Toaoro potè 
sostenere in conseguenza degli avunzi 
degli esercizi precedenti ohe dopo que­
sto aggravio lasciano ancora una ri­
serva di 22,l.S8,-.i49,06. 

Coll'assestamento del bilancio, Ma­
gllani propone si diminuiscano le pre­
visioni nelrentrala di lire 9,35tl,i'00 
salle tasse dì fabbricazione di ti Uiit),<ilJO 
sulle dogano, di 5|80U,0u(J sui tabacchi 
e sali. 

Queste diminuzioni vengono jierò 
quasi pareggiate e tiduoon-i a sole 
9110,110", per gli aumenti onde sono 
suscettibili gli altri cespiti in gro7,ia 
dei provvedimenti finanziari votati 
dalla legge 12 luglio scorso. Per ef­
fetto di questa diminuzione di entrata 
e miìggiorì spesa per saldo di lavori 
pubblici il deficit di quest'esercizio oho 
col bilancio di previsione ora risultalo 
di 37 milioni sale a:48, 

Cionondimeno il servizio di cassa 
resta assicurato pe|la rimanenza degli 
avanzi degli anni precedenti al 1887.88 
sia pelìa previsione degli incassi che dei 
pagamenti. Col bilancio 1889-90 si pre­
veggono 36 milioni di maggiori entrate e 
si diminuiscono di 80 milioni le spese 
straordinarie. Nella pane straordinaria 
si inscrivono gli operi per interessi alo 
animalità dipendenti dall'assestamento 
della gestione ferroviaria e dalle nuove 
ooatruzioni approvata,-

Con tuttociù il disavanzo di compe­
tenza nell'anno precedente' viene quasi 
a scomparire, riducendosi nella parte 
eifettiva del bilancio a sole 1,1,800,000. 

Resta tuttavia a provvedere ad otto 
milioni }ier aminortainonti e circa 7 
milioni per spese fuori bilancio non 
ancora approvate eli che sarà fatto 
col bilancio d'assestamento. 

Nuove incendio si Quirinala 
Jori a mezzogiorno ai sviluppava un 

piccolo inuendid nel palazzo del Qui­
rinale ad uno dei laboratori dei fale­
gnami oho stavano appunto riparando 
alcuni mobili danneggiati dall'incendio 
di pochi giorni sono. 

Il laboratorio stava sotto uno degli 
appartamenti abitati dalle persone di 
servizio del principe di Napoli, 

Pare che rìncendio sia stato cagio­
nato da trucoioli acoesi sotto un for­
nello caliginoso. 

Il fuoco prima latente si diramò al­
l'appartamento superiore, distruggendo 
(lue soffitti. 

Accorsero i militari, poi i corazzieri, 
i servitori di palazzo, nonché i pom 
pieri civici. 

L'incendio fu subito sodato. 
I sovrani frattanto stavano al "dé-

jenner,,. 
II comm. Rattazzl andA ad avvisarli 

dopo che l'incendio fu spento. 
Pare che II danno aia minimo. 
Tuttavia è strana la ooincidenza di 

un secondo incendio entro il mese, 

Castelar Gladslone e Blsmark a Roma. 

SI aspetta a Roma Castelar, che 
sta scrivendo un libro sull' Italia, e 
Gladstone, 

Dioesi puro olie verrà il principe di 
Bisraarek per motivi di salute. 

Per Isoongiurare i pericoli di una guèrra 
tra la Franaia o l'Italia. 

Le rappreaeritsnze delle società de­
mocratiche romane riunitesi l'altra sera 
costituirono nn comitato allo scopo di 
provvedere i mezzi col quali scongiu­
rare i pericoli, di una guerra tra la 
Francia e l'Italia, 

Pare ohe esse promuoveranno un 
gran comizio a Roma, 

Le associazioni manderanno un albo 
d'onore al municipio di Parigi in oc­
casione del centenario dell' 89, 

I carlellini dei olerioali a Roma. 

1 clericali fanno diffondere nelle 
chiese, distribuire per le strade e get. 
tar dalle finestre per Roma, cartellini 
molto signifloanti, 

Sono foglietti volanti d' un alma­
nacco, parte stampati e parte mano 
scritti. 

La data, il sunto del calendari(i, 
ecc. sono a st;iinpa. La leggenda è ma­
noscritta,. 
. Riproduciamo alcuni di questi car­
tellini : 

21 Luglio - Santa Prasaedn V. — 
Segue la leggenda scritta i ." 1889. 
Guerra e sconfitta dell' Italia, Che 
sarà? La Francia ed il papa trionfe­
ranno ,1 

24 Luglio - Santa Crlsiina V, M. 
— « 18K9. Guerra e caduta dell'Italia. 
Che resterai* II papato resterà solo in 
piedi' fra lo' ruine del 1889 „. 

art Luglio —- San Nazarlo M. ~ 
« 1889. Guerra. Ahi I per 1' Italia ! 
Ridono : Francia, Spagna ed Au­
stria „. 

2 Agosto — Mtidonna degli Angeli. 
— " mag, euerra. Sarà il USS la di­
sfatta dell'Italia. 11 papa e la l'iancia 
trionferanno „, 

8. Agr̂ -ito San Sisto l i papa, — 
" 1889, Guerra. Sconfitta dell' Italia. 
La Chiesa vincerà la guerra del 
1889 „, 

Sinora questi cartellini vennero di­
stribuiti liberaments con molte varianti, 
ma tutte su per giù simili alle prece­
denti leggende. 

A quel ohe 0 destinato 
il nuova prestitii russo. 

Pie poburgo 98. Il Inumai de Saint 
l'elCi'sbourg dice che il nuovo preatitij 
non è destinato ad aumentare gli ar­
mamenti né a colmare il disavanzo, 
ma è destinato ai bisogni del comnqer-
cio e dell' industria. 

Per mantensi' l'ardint a Parigi. 
Parigi 9"*. Lo autorità cominciarono 

a prendere disposizioni per mantenere . 
l'ordine domenica, 

Un'ammulinàmenio di soldati turotiii 
Varna 23. Si ha da Costantìit{i|^!i : 

Sabato^.alcune oentinaia di soldati rin-, 
viatl ai focolari ai amrautinaroii,a «l 
momento dell' imbarco esigfndo il pa- „.; 
gamento degli stipendi arretrati. 

Maltrattarono gli ufficiali, attBàtó«..-.' 
rono all'albero il capitano della nave: •• 

L'ordine fu ristabilita mediante il 
pagamento immediato dei 5 mesi ar-
leti-atl.; 

IN GIRO^JL M M Ì F 
Infinlloidia 

scoperto dopo qualira anni. 
A Ronondelle (S, Polo di Piave) è 

etato scoperto un delitto, dopo quasi 
quattro anni da chò era stato eommes-
so e quando già V autrice di esso si 
credeva siouni dell'impunità. 

Un proprietario di là, aveva otte­
nuto nn sequestro sulla roba'dì un suo 
nffittuale debitore, oerto B, G. Qii«|gti 
trovA più tornaconti) ad asportare tutta 
la sua roba, lasciando il padrone con 
un pugno dì mosche. -

Qualche parola si sareb! e allora n-
dita da qualcuno, indirizzata dai pa-
drone verso il B„ per un vecchio fatto 
succeduto nella sua casa, 

11 brigadiere dei carabinieri di San 
Polo, al quale vennero riferlle le pv 
rolo oscure, fece prontamente delle in- . 
dagini, le quali ebbero completo vmU 
tato. • •*• 

Si seppe che certa P. B, donna ora -
sulla quarantina, parente dell affittnale 
ed abitante nella sua casa, aveva avu­
to dal I88;l al 1884 un figlio, òhe era 
poi scomparso. 

Sembra (She essa l'abbia ucciso-e ohe .-, 
il B. io seppellisse poi in un campo?'' 
presso la casa. 

La P. B. ha già confessato e fii^r-
restata. 

L'autorità giudiziaria si è recata sul 
luogo per la rioeroa dei reati del ca­
daverino. 

Uiìa truca superstiziona, 
Alcune settimane sono fii trov-ito itt 

una foresta nei. dintorni di Graivoroù 
(Russia) Il cadavere di un giovane • 
contadino, orribilmente.mutilato e man­
cante di alcune parti e'videntempnte a-' 
sportate dagli assassini. ' 

La polizia scoperse ohe il crimine ' 
era stato commesso da due altri aon---
ladini i (pali confessorono d'averlo 
commosso, per una superstizione dlffesa 
nel mezzogiorno della Raasia, secondo 
la quale colui che può proouvarsi una ' 
candela fatta con grasso umano. pn4 
commetterp impunemente ogni sorta di 
misfattì,,senza correre il rìschio di venire 
scopèrto e arrestato. 

I due assassini volevano perpetrare 
un grosso furto e quindi, per assiou' 
farsi r impunità, uooisero il giovane 
contadino e foooro bollire il suo gradso 
per farne delle candele. 

Queste furono infatti trovale in casa ' 
loto 

Una stazione ohe oainmfna, 
I giornali di Ginevra racoontaho ohB 

la società ferroviaria Paris-Lyon-Jte-
ditorranée fa eseguire attualmente alla 
stazione di Ginevra lo spostamento dèi 
iabbrioato d'arrivo dei bagagli; costrtti 
zione interamente in ferro e In muttòtal 
e di «a peso considerevole, 

II fabbricato, oompletumente tagliato . 
in fondo, passa dapprima sopra' eiidr* .% 
mi travate, poste sopra deile traverse ^• 
in ferro. Sotto queste traverse'' tóàtì 
stati introdotti del cilin(lri in' ìeititì 
massiccio, ohe posano alla loro volta 
su rotaie. 

Diversi verrioelli, manovrati a bi-ao; 
eia d'uomo, spostano lentaaierité ilfasii 
brìoalo, che ha fatto in pochi giorni il 
terzo del movimento di rotazioile-ohe 
devo compiere. 

Finora nessuna disgrazia ha conttài 
riato le operazioni 'e ntìn si è prodotta 
alcuna fessura nella murainra.-

Si sono prese del resto' serie preoaii- ' 
zioni; grosse travate, poste all'iiiterno 
del fabbricato gli danne una sollditi 
inaggiore, 



I L P R Ì t J ' L I 

Una lettera inedita 
ai F . Il, finerrnxasi 

All'autóre friulano di', due-1opuscoli 
ataÌBjiatì in Udina nel ,1873,,,r illnstre 
sorittors à»iVÀsseé'o di Éù^emeiam-' 
dava la Sèglieiìte ttWBrt'; ' \ 

..'• tìvoriM!, sol agosto 1873. 

Carissimo, ' .• ,̂ j 

• -,fe amar oM-li • odia ella-'-è-iHrposf 
ìBlbil cosa, iJerp'W'''kÌ5br8 _!>'ìjrillo; 
"aiBato amar perdona f. quindi è ohe io] 

Olle devo'tulto.iltimib'béaé -.peli'lrandaj 
«ifttto.iphe le piace,,mo9trarml'<,'a' pelj 
caso ohe troppo serabr» fare Ai me. .• i 

Ho letto i suoi oplisodll;' aiìiii" farój 
Slampare SiiUl "1ìlotf>'del.!Pii!reno „!|iorv 

• naie di questa oittàill .sunto delle'sue 
lezioni; perchè gli-inbegaanti'dl'qiiBsta 
faz^aooià di ìtiaderati'1gh()'fkn<ls8'iiìii..ei 

'sétvìligaimj,' imparilo' ook,','_qMale, iar-j 
' j^,^»iia 3i ifloiieBttìi-'.vuolgS ttatlate il; 
#4»aoro argomento'dellaIlettore, ' . i-i ! 

Nella nota'degli'•sori»lori"'Ktì' ìolto; 
"0;.; e L,',. rapnta"ii'flnf'steoootte,"'é,'l;oi 
sostitnito Giannonei e fra la donne Ko" 
agginnto,,ltt ,Oodm(Uvaa.traK«van«alana, ( 
^'ik .B#é|o»|-;Mlit|ii'4ltÌa tìVir-/ 
aese. ' - .-. -t . ._ ̂  

Addio, «ni ooh'titouH.'la sua ,benev(>-
len!!a.;fl5me.!"iio,ì miJ'prègerò. sempre 
.dirnii,'. 

, i.Sflo, «ffmo «mioo,. 
. f. Di'Gìieffanisi. 

A pochi giorni dà' questa lettera, 
l'Eco del Tirrena riportava 'per ' in­
tero, in dne aumeri (33 e 24 agosto 
'f^ì^jaiò dèi finddatti.opuscoli, i jà ri» 
staiàpà èra pr̂ B^diita iSa/ih.ellissittie 
paróle de! grande letterato e .patriota. 

li'anloro friulano, aoniil Saerfazzì 
diresse la oenbata lettera, è ' IVgr'egìo 
lamico nostro,' prof. Piero 'Bijiiinì. , . ^ 

DA PABOVA 
(NosTiu ,C()H»ll!pn̂ •l(B?lzÀ) .... .. 

V?<>u(r»' -- Bjn e o w m e d i a «I^Kn-
r i t i r i no l a il«t«'l<i,)> T-, CSII 

, « i i iduut l — I l ic»»|i»< -'i' _;. 

'• Padova, 88 'l'iovèkiire 1,888, ., 
Oomealt're volto ebbi occasiono di dir­

vi, la compagnia Zago e cav. •!Pri.̂ 'a|o 
«i rallegra ogni sera ' 'óbn urist ' uUoya 
produzione. Non fa mestieri il dire',del: 

rotlifflO"*i|U,ltttto che,'ìifflaprè'ebbero te 
oommedli .pjsto in stiéiia qui al Verdij-
»on & ittes|ieri, poiiih6 ;snn già ntotih 
anni ohe il,*sig. Zago, dai primi teafa. 
d'Italia Ah. oo»oso»»6 par wro oftiv 
sta. Ani|hB,la s'(élta||ielle fl.ommedle! 
nnl!<;.JsJsbÌ6'-.ia-';9eiÌ||*ere j '''tuttavia 
quella due ohe''fino a qui riportarono 
la palma furono ; MaHdfpto' ìaipuala 
e la THlùgia di Ludi%. '-fia priria 
^ U f dne.̂ ooiamedip ebbe .aaqjie il {wa-
gio-d'essere nuovissima-j. dico pregio, 

''poyeHé'' la ''oiirioaità spinse inàgèiiir 
folla al"teatro. Né oolóro ohe v'inter-

. venirotto ebbero- corto a pentirsi A'«ikt 
'-pagalo 11 njlsero 'obolo di cent. 8(1.̂  In-' 
filiti" oltre 'alla splendida'és&onzionè,'la 

'óammédia v̂ nt,ftva_ .pregi tàlirda'fàr 
subito oonspvendere d'essere stata tral-^ 
tBggièl«'=dft"''nitìo assai''espèrta. , 

. • liO-.ùfsaturaj'ss'VogUaiao; ei'a pint-
tò'slo '«(eschlna,'poiché ei"tràttava'tóÌH-" 
'̂ lioemeiitd'd'̂ ^ii pa^re px venditor.a.di-
f'rrnaggio, .il, quale .era, alle ptes» con 
la più sfrenata ambizione oìrba' alla 
iBOelta dei 'vftri.partiti 'bhe; facevano la. 
'lir'a'alla.dol^'tli ma' figlia. Tuttavia-
credo ohe'"'ùii 'oaî ii'ttgr,e ,' più, vero di' 
quello d,el con)me.r,oj'B,nt8..dlve«ttto ricco 
non aia uscito che assai di;r^rto .dWla' 
^éntta. d'.ttà ooiti!ri€di(<grà'fi).- Bfaté, a 
noi 'riaefiiiWaiilb""t'tf{tò 'giortinì.'1à;Sii-. 
perbia più sciocca, la pre|urizibn? più 
cieca .d'un, In.dividno, il .quale,; o con 
arti' lecite od illecite, aia giunto a for­
marsi un diiscreto'pfttrimonlb, 
'' Questi ootdli (lo diod, beri'inteso in' 
massima,generale)..lion si tosto ai ve­
dono il borsellinc -̂, ripieno di r qualche 
migUaio. dlì lire, credoBo ohe, come la 
loro saócOóoia, 8ÌB''ànohe,riett)I)iutb di 
soienisi ii'vucito loi/o'biivellò. Ed ecco. 
Ohe„.li ;Vodia?̂ q, trinciare., giudizi; a dè­
stra ed.» manca.I ..ecco che;,!! veĉ iamo' 
imgft'.̂ Msl a gittd,Ìi?i'< îti09nào'ìiiWool.ò 
ohe sanno appena sillabare ; eccoli .là 
in grani catenella' d' oro poggiati 'allo 
stipide ddlla l'oro bottega, 'con una 
,i]j{iS% S?l.ir.igonBo'v;entre..(poJ6h6 è veo-
chia ossor»tizÌQne:iobe la maggior parte 
di ooa.toro crescono, as^ai.-fisioiimente, 
.tanto ,da divsnlre' òòrpuleoti) guardare 
oon occhio quasi sprezzante coloro ohe 
^tàs'a'no, tì con lin'atteggiamento ohe 
par" ti dìoariiji Péiisa. .bh '̂-jo son. ricco, 
^̂  eh?.„qulni.i,,p0|8,o dirfr.a fare %i> \a\xe  
voglioI... Guurdii). .'si ,,dovrebbe 'sog­
giungere loro ioveoe, di tentare di scuo­
terti' dalla'.'orassd' tua" ignoranza,' di 
curare il.tnO'maì di capo cronico, piut-
tosto.ohe criticare gli àltril ' 

Questo è In •-fondo il carattere dtì' 
prinoipale attore della commedia,-in­
torno a cui a* avvolgono f oataittói « 
della tìgli» 6 moglie, e dei quatlttaan*'-
dati ftl matrimonio. Tatti tipi tolti, dal 
vero.i-traoolfttl con-Verità, .',;,'". 

, Della Trilogia ki'Ludra atèi^ovin-
tlle il p a r t e , "poiché otómal'è coni'''' 
saìiitissims ;e inolti l'avranno^ ),udi^i 
abellioandosi.'dalle risa. '• "'•• '''• '• '»'• 

Oramai fààov.a è ripìfna dei .suoi 
studenti venuti a fare del chiasso ed a 
mangiare denaH Ma, voglia o non si 
voglia,'iti grazia d'essi "la città è un 
pochino più in moto e alla sera si ve-' 
dono passeggiare in compagnie di dieci.j 
dodici, cantare, gridare allegramente o' 
ole serye a sonotero un po' il letargo 
ohe oi opprimeva. 

Dopo giornate maledettamente fredde,' 
'oi'feoe-ttna visitina la "nebbia, tt(nto| 
fitta da -non vedere a tre passi 4Ì dì-' 

3 APPENDICE 

B qui 
della *tnia 

riassaliriin î 
monomania, 

•la • liirid 
ed'."lAvàiib" do­

vetti lottare contro'']'irr'éà)B'lìbilé''e 
strano suo influsso. Non più*'\i« ' pen­
siero per lo numero'-'st'ermin'atb l'd.'óg-
getti di questo-mondo' esterióre';'' -
tutta la mia menti', tutte''"le' niiè idee 
non erano che pWquei "denti. "Quanto 
a loro io provava una .specie' di'fre-
Jiesia irresistibite.- 9i!nl 'a)tró "'hgg'atlVoi 
logn'interesse' diyetso''venne •t'urtò''aa*-
«orto in questa contémplaSiione; E4iiì 
essi soli, i denti"'—' era'i'io-"dirian]zi'ai 
mio op rito, tanto ohe la loro esoljislVlJ 
individualità, diventò-ila-'i-Vera -l'é^enza 
dplla mia vita intellettuale. Io imo li 
-vedeva presenti le intiere 'giornate, io 
li oonsideravu, li .pa^ssiva, persìàtente-
mente ad esame per tntti i versi; ne 
iBt,udiava tutti i caratteri -*r n^ .Osser­
vava Ip particolari, loro, linear:— ne 
meditava la, ooiiforma/.iona —'riflette­
va all'alterazione, di loro natura. B 
tremava verga a .verga, attribuendo 
loro oon la mente le facoltà di se»,-
sa^iona B.i.di sentimento,, sino a.pei»-̂  
aarmeli 8̂ a?ia l'indumento delle .labbra 
Ipar accordar loro- una potenza di 
leapreaeione morale, Molto a ptopusito. 
si, è. detto,, parlando," di .madamigèlla 
^aitè, ohe tutti i SUOI passi eranOisan-
Itimenti, TP ê  di Be,i;enioe, molto, più; 

. 8eriamente,ioh'e tutti,i suoi deilti erano 
idee. Idee! Ah! eoco, ecco l'assurdo 
pensiero di cui. caddi vittinia! I denti 
~.,jdeei Ah, «h, ahi eccovi, eccovi-il 
perchè li vedeva, ,-li..contemplava, .li 
«Indiava, li desiava tanto. I denti era­
no-idee; * sentiva ohe solo" il poterli 

- possodere njlavrebbe ridotto la pace e 
•tiammincsso nella ragione. 

chiedendo «eniVdèllo, •iìMroMntnrie om-
missioni inqpiàè nel Mtè' il triste an­
nunzio. ".\\ ,.,..-; 

S. Donlersj'É n-<n*0» 1888. 

mtimk 

,D^^e.ri'nltro il sole si fece rivadere final-' 
mettle",;'toa'0Ì6 nin..toglie- ohe.alla aera. 

•'oi-vé!iga"-a' dar lit bWna hotta" quella' 
''nèbb!aooift''bho'"oi tnglik' le oste, e ci: 
f̂  stare tanto^.iuale' , , . . -

Speriamo ohe al sopravvenire ; della-
doloB 'primavera (da qui a ivt mesi/' 
abbia a cessate. Non pretendiamo molto, 
mi'p'ji'et ' " •• " . ' > - • - , 

. . " • . "'' ' : . . . . ' • ' , " / ^ ' ? ' » ' • • 

"lilAPROTOIà 
' Sliì«!i*ct..''Oon .EB.„DD;,in data 
8 oorr: fiii-ono aooèttiite le dimissioni 
oiierte dai,signori Bearzi, Adjlàrdo e 
Zàvb Lorenzo dalla carica di Sfidaci' 
dei Co'muiii di S. Éaria la Lon'ga e; 
Polcenigo. 

Furono poi nominati Sindaci, di : ' 
Pordenone il signor Ellero avvocato 

Enea; ' " ' 
-, Poi'oenigo il Sig. Curioni Cainillo; 

Latisana il sig. tGiaoometti dottor 
Girolamo j •• ., ' . ' ' ' 

Pozzrtolq il Mgnoi' Bierti Eranosoo; , 
S. Maria la Longa il sig.. Del i^estre ' 

Leopoldo ; .. . . : 
AndreiS il signor Vittorelli Giov. ' 

Balt,; •- - . . , .- ; 
Oaoppo il signor Di xoma'tìioaéppe,. 
(ti»»-!•»»lvtiMÌ-n(fl'. La moglie,! 

i figli, il fratello, la Wella e i congiunti, 
commossi ringraziano, le autorità tutte, 
gli amici e qua'ntf-oónòoraero a ren-
derq più solenni i, funebri del 

'-- Dot), avo Giulii) Dèlia Vedova 

- •Erano ideoi -, •' 

E la notte scese su di' me,' — 6 
vennero- le- tenèbre, e d'oMiniironO ' — 
o'-pol lolite- lente a 'dileguarsi:.' —' e 
venne un nuovo giorno, - e le o'mbre 
di- urti' seconda Motte si addèitsaróno 
BU-'me,''~-e sera'pre'io rimatloya im­
mobile in quella camera solitaria,.—5-
sempre '-Sedrilo, ''sempre' sepolto nella 
mia meditazione fittissima ; — e' sem­
pre in fantasma quei; denti li li a li-
brarmisi intorno^ ,a mantenere .quegV in-

-fiussi,,,èosi;ohe .'la larva vivissima e 
ribiUttentiasiroa volteggiava "" qua e là 
a traverso' la luoe e le ombre can­
gianti della camera. .. . , ' ,. 

'1^1 ^lÌ!8,',a;,Biezzo di questi sogni, 
Bobppii'nà l'tìdi'^dl .g'raude orróre, di 
grande siJaY.ento.'à'.'tiui dopouna broVo 
pausa suoceaaè ttn''ru^t}o'c di V9ci de' 
solate; interrotte -da; gemici'.di- sordo 
dolore.-o di strazia^ite affanno. Mi riz­
zai su e, aprendo nna'delle porte della 
biblioteca, incontrai nell'antioamera un 
famiglio |tutto in lagrime, il quale mi 
annunisió ohe Berenice erit morta. Col­
pito d'epilessia al mattino, aveva sop-
oómbutb ; ed ora, al venir della sera, 
la fossa attendeva l'ospite novella: é 
già, tv\tti i preparativi della sepoltura 
er'an-compiti . • . ' . . , . ' , ' . . ' 

Oli iiitlk|inittl elle wnuo IH «i>r«. 
'-Iri||ii,;,ev iMltl coloro I qunlt «1 
troVai'i'o In debito colI 'Ammlnt 
ttrnfelone ,drl n««tiro 'Gìié'ruitrc^ 
««no pregutt «ti voler mettcp»! In-
resain ni jplA prcnlo pa*«lblle 
«•iite iiuii l»4<'alt!ÌMro II baau un» 
«lAinonto dell ' .tiumlnl«(ri«Blo»e 
MlealuB. ' 

C o n v o e l i <llrcltM«iliitl i'^ti. 
lHii««lflrri»K<>-»«isiiik.-i- La 'So­
cietà per le Strade Eerrate Meridionali, 
esercente la Rete Adriatica, annunzia 
ohe dal 1 dicembre p. v., saranno alti-
vati due convogli direttissimi, fra Sonia 
e Milano pel; la via dì Piàóeitóà-Bb-
logna-Eiranze,- i quali oompiraniió la 
loro corea ia 13 ore e 8u minuti.. ; 

I s tU i t t o nilìidi^iiiuniiiìUèo 'f. 
IJil-oial. Il quinto fratteniniétttd è'o-
.oiàie.del presento anno; eh', ebbe luògo 
jepi -ser^.al teatro .Minerva,!.'rinsot, 
eopoB sempre, graditissimo.^.,.. . 

Tanto nella obmmodìa-dlalogo jn un 
"alto del Cognatóhèiìella farsa Tii •'Tom­
bola.,"! nostri egregi dilettanti riscos­
sero moki applausi. • • 

Un'elegante festino di famiglia oom-
posto.di la b,ijllab.ili, chiuse lie^ani^nte 
li trattenimento. 

Le danze si protrassero fino alla 
mezzanotte.- . ' , ' ' " ' '"•' 

' ' Eiiifé. Gli abilanti'del -vibolo BJo-
•vedan reolaìnaiio'' nuovamente' onde il 
; Municipio dispónga ohe anche qhel 
luogo, abitato da tante persone, venga 
flnalnianta illuminfitiO. -

ffirrata-oOrr)«(3. Nel numero 
di ieri abbiamo ipubblioalo laoiroolaife 
diranjat^ dalla Ditta . VolpeiMalignani 
per la luoé̂  elettrica, da. accordarsi ai 
prlyati, b siamo incorsi in un errore 

'stampando'ohe Un'a'l'ampada dà 8'oan. 
dele costerà centesimi 8' l\'i 'all'ora 
anziché ii'e. •••:••, • ' 

" IPerc l iè fii o r d l h n t n l a chiù-
»t^t^a„ .«l«"Jlà • »!«!'*••« • • " « ' i m ' -
Ulilo, Terì 'un ragazzo Voleva tra-
stallarsi sulla giostra, in piazza Giar-

I dine, senza, pagare i ma la padrona se 
I ne accorso e;picohitì il ragazzo in modo 
j veramente poco;umano. ' 

Al fatto era presente un. vigile, il 
quale prèaè'il ragazzo' e ' !ó ' condusse j 

j airXJfflcio di pubblioa,sicurezza..o'rac--
contò ivi come si passarono le cose. | 
• Oiò bastò-perchè l'A.tttOi'ità'manaiìsse; 
-subito un ordine'di'imtóediàta'ohiiistiiraJ 
della giostra;- • - • . . -s . .i .;... i . 
. Alcuni ragazzi testimoni poi delle 
battiture del loro compagno, "si vendi-. 

oarono col lapidare la giostra oon del 
sassi, Oaùsànaoi'Oòsi ad'e'séi,-la rottura 
ai parecchi orjstelii,.,. 

IVEtiscfilxonnfi*. La scorsa notte 
dei pessimi «oggetti rÌHsai5,6X[l|;(i.oti,.'m-
sadìoilroao. di,^tr«ime', la porta' d'alia 
fiirfflabia del .signor Petraoeo, ikChla-
vris.. - • -1 .. ! .- •' 

Kón é la prima, ma' bitlàsl la terza 
volta ohe èlofano .un sisifo tiro. Ba-
dlno peri, che potrà ventrs" anòhe la 
loro, e scoperti, pagheranno il fio di 
tutte quante le loro masoaissonate. 

. Verini<->itOé Jersera verso - le 
7 llSSaotto-k Loggia-Mnnioìpale'pes 
fatili motivi, oerla, C, frnttlvendola 

riservò di pronunoiarsL 
• i . r !ii . ' e . ! : 

in Via Anton Lazzaro 

Medico 
.gà.arire. 

vesso-lo oté 
;3^orot|ii;Me.ftt.ooa'ilv;oan}ino'/dell^,?S?a 
abitata'dà''eerto Bditazzònt Dòmenioo. 

Aooorsiiflr .Vicini,! ajeastóBullUkaià» 
l'ifloendio, " senza intervento. ilei, pom-

'{rfbrì.i•,!;?'<'.;.'. /• rsu;'>:i;.«-*, } 
y.fLfi I^^Miijf|«lii|, d e i -Vi'H»'»©. 
Nella stia ùltima puntata, contile il 

.B,pgftpnte«»oinnviìl'ìo3 ) , " . - ; i J l,-*") 
Indirizzi — Bomano, Pél migliora-

m'elhtaSdelli -Varietà! •a4ttliia fritt!ató'?4-
U, Sul servizio .veterinario. - Comizio 
agrario di'BélIuiio, 'OèMoAo djiremi 
per .s.t^lla • --:• .Stradaiuli, Allevamento 
bovini ~ 0 *D:'P. S. "A., I preparati 
del sig. Aduool — Tristi raffronti, la-

-vori.di, .stagione .-i Tra.. Qaldino,tLa 
Gramigna — La cantina Ba'ssi alBai-
saauollo J-"It tàbboóo^pei' la-''filossera 
— M., Malattia d î vegetali nel,Bel. 
Innesé — Bigozzi, Contro le malattia 
della vile — Braga, Avviso -^ Di, qua 
e. di là. '• ' " ,. ' 

'Ti->iti-a i9Xiuefvi«. Còme ave-
Vamo annunciato," qneìata sera, giovedì 

. 29,: alle ore 8; il celebre professore 
ungherese cav. Velie darà-ila prima 
delle sue due uniche straordinarie,r«(P' 
presentazioni di prestigio con un wa^ 
gram'ma_ attraente e yariatol-

'CI<;Ì«iU! t u viMtti. L', astronoBiO 
Masiano ^Herrera annuncia un. qiolone 
violtmto". Ohe ii"«s««''̂  *^"v l»A™««!„« 

sillabe yibrava anoor» nella , oamer,a. stava seduto, — ed fra solo —-. solo I 
jlasendo. impossibile un rifluto,.£u ooii-i' -Mi'sembi'ava - di -gaserò';'&iP''''da, un 
gran sentimento d'oppre'ssione -Che mi ; 'sogno' Confuso ed "agitato. '- "Mi ' So-

Pieno il cuore d'angoscia, oppresso 
CIBI tê r,Ofe, oop farle ripugnanza-di» 
Vfj»^\ i miei p.aaai verso là camera da 
l'etto„',dellB' 'tlefjunta, ,Questa. canpora erji 
ampia e t'etra.'ead' ogni.naa,»j» inaiato-, 
Dava nei preparamenti delia iepolinra. 
Le cortine del letto, mi disse un fa­
miglio, éWÈre-'i'óhiuseiisopra'J ^ bara, 
nella quale. —. aggittose con voce bassa 
e commossa '-^ giaóe'tntto'ijuanto resta 
Berenice.'-^ Ghi'&''dunque'che mi 
chiese se. 'voleva'. vedere il cadavere 
di lei ?, 

Stravaganza!. Nessun labbro si era 
mosaoi né ' io lo vidi, almeno ; e tut­
tavia questa domanda orami stala pro-

I priamente rivolta, e l'eoo delle ultime 

avvicinai alla proda, del letto. Lento 
lento sollevai 1 funebri drappi-del cor- ; 
tinaggio.; B, nel lasciarli., andare,,essi-i 
caddero sulle mie.spalle —.! per ;oul, ; 
separato d̂ ii viventii..mi ..trovai come , 
chiuso nella più .stretta, comunione con -
la defunta. ' . , , -i , - i. • 

Tutta l'atmosfera della camera sapea 
sJi morte; ,ma l'esalazione•)iarticolaris- • 
sima della bara mi taceva -male, .coii ; 
pareva già-di senti, e venir su dal ca­
davere, i deleteri principi del suo sfa­
celo. Per liberarmi di là avrei .pagato 
un mondo, avrei donato l'anima .per 
fuggipe„;air.iiifia9S0/ pernicioso della 
mortalità, .per respirare..!,ancona .una 
volta l'aere puro .de' cieli .eterni e se­
reni. Ma'io. non aveva ..più. il .potere-
di .muovermi, mi seùtiva inohiodato là, 
quasi masso : mi vacillavano fortemente 
le ginocchia, sembrava- ohe fossi pian­
tato nel suolo, continuando a guardare 
fisso fisso i'irrigidiio cadavere lungo 
disteso nell'aperta bara. 

Cielo! è egli mai faosaibile? ha dun­
que il mio oei-vello dato la volta? .o 
ir dito" della defunta si è mosso nella 
bianca tela ohe lo copriva f — Pos­
sibile? 

Tutto tremante d'inesprìmibil paura,-
alzai lentamente gìi„obohi per vedere 
la flsonomia ! .del cadavere.-La benda 
oon cui egli aveva, .fasciato la .hoooa-, 
non.so. come, erasi rallentata, e oa. 
duta.iile Iabhra„oon,tor0evan8l livida­
mente ìn-una specie di indefinibii .̂ or-
risol od a. traverso il. raelanoonioo ,loro 
contorno i denti di Berenice .bianchi, 
lucenti, affiliati,-, .terribili mi fissavano 
tuttavia oon una vivezza di vita reale.-
Quasi preso di convulsioni diaboliche^ 
mi staoaii dal letto, e, senza profferire 
parola, mi slanciai conja un. maniaco 
fuori di questa camera dì mistero, di 
orróre e di., morte. . -i - . . 

eOrsi ch'orasi ' fatto ii'o'tte : io avevji 
però preso tdttè le precauzioni possj-, 
bili po|'chè''Berenio,e' 'fosse''seppellita 
dopo il 'tramonto 'del èòlo; ipa' rio'n 
serbai alcun reale né ben definì'tb. ri­
cordo di quanto si ^ra passato durante 
Bi'lugnbi'e.'intervallo. Nondimeno, la 
mia ^memoria' era invàsa 'd'òrrbré,. ^ 
orrb're "'tanto, ' più orrib le qnanlb'.'più 
vago, "—"di'tei-rore rènditlo "più'yivo 
plr là stessa' sua ambiguità. Era'iina 
specie di psgi'ià spaventósa ^él regi­
stro 'della tuia'ésistenzk,'"i'ntieràmeiite 
Sòiitttf con' ósonre ' riinembra'nze,' di'ri-
brèz'zo, inintelligibili; Ogni mio sforzo 
per' leggere in queste strìiiió ,lìiiee, 
vaiib ! e tnttolvolta, di .tanto ìn'te^n'tè'j 
simile à lamento di auou ohe s'iuvo.li, 
un'grido flèbile," acuto a'outó, —"'.uifa 
voce,di donna'— sembrava' arrivaisB'el 
feri.rini lo orecohie. ' "'' ' ' , 

Aveva io forsO ' per' avventura teij; 
tato e'compito 'qualbhb cosà"? ~ Ma, 
e qual'era mai questa cosa ? E a voce 
alta rivolsi a me stesso la domanda, e 
gli echi della camera con suaurro d.oi 
crescente mi rimàndav.'mo in rispostfi! 
Qual è dessa rriai. qiies'ta ,oosa ? 

Sopra la ' tavola, al mio .jfiarico, .aì̂ '. 
deva una lampadar ' e presso ' î i ' ess'a 
un cofanetto d,i ebano. Non.,moltdJpo-
tevole' il suo stile';'e' un 'tale og^et^o 
0̂ l'av»va gi'à visto spesse'vójte,'ès^ 

serido èsiù proprietà del' mê dic9""4ì 
mia, famiglia. .Ora, come|;mi}'..qiéjto 
cofanétto trovài;asi là,' iS'.s'iillà'Ia'vóla, 

per l'America 
settentrionale- il SO novembre,' attra­
verserà l'Atlantico con là direziona 
N. 0, e S. 0. giungerà'sabato primo , 
.dicembre io Europa, produoendovi gravi 
perturbazioni atmosferiche,, pioggie ,e 
nevi abbondanti. , 

Ì*ei- gU axiiirti ìàtl a d »8si> 
S ten t i l'uriuMclHli'. ' Per norma 
'degli interessati 1 si àVVerte"'ch'9"il''Mi-
•nistero''dell'Interno ha disposto' che 
col.'1.dfcériibre .p. 'V.'cessi.definitiva­
mente l'accettazione .41,domande degli 
assistenti farm^aóisti pe|"l,. ammissione 
all'esalile pràtico, chmaendosi la aèa-
s'èSsioHó ' del medesiinòl '' ' ' 

e'peroHb ài solo ' guardarlo pii'a.eì{lii 

Mi ritrovai nella mia biblioteca; 

i 

scuotere per ' lo ' spàventi?"'Ognl'.. fibi-'à? 
E vero: queste''ofano còse;à'"bui"'n'ori 
valeva la pena 'dì volger lo sguardo :' 
ma,' alla fine, i ' miei òcchi "'.Oaddèro 
sulle aperto 'pagine di .uh libro," e si 
fi'ssaronó sogràuria frasi sottolineata. 
Questa frèse; enèrgica nella sua sbm-
pilota 8 singolare, apparteneva al 
poeta Ebn Zaiat, — ed era: Diceiant 
milii sodaleB, si sepulorum aitiioae 

Vf^itaretn, curasméas aliquantùlam 
fare leMal ^ "'., ' ^" '' :'' ' 
' ''Comó"à 'duiiq_ue''maì ch'bi ' ài'leggera 
queste parole "'i capelli 'tui' BÌ"rizzaà'-
aero salì capo ed il sangue,mi si-ag-
ghiadasse nelle vepe? ,. . , . , . . •.. .> 

,In questa, .eccoti piqphjar, Ijeve lieye 
alla porta -della bibliotèca e, pallido 
come Un'"èssere", dì ' oltretontlià, farà 
inanzi in • punta ' "di piedi un mio à'-
Jùiglio, Aveva, lo sguardo..por terrore 
9tfavolto; e si ; appressò: a parlaruii 
Oqn-voce ba^sa, bassa, trepula.;e'oome 
sóffooa.tà. Che, c'os'a ini diss'egli ?" lo 
rie capii appéna ' Éjtìalohe frase inteir" 
rotta. Panni che mi'narî asse" òome uno 
spaventévole grido avesse turbato- il 
ìijìlenzio della notte, —.ohe--tutti i fa­
migli s'erano,,ligniti, .,r,.ohe s'erap.? 
fatte rioeróhè nella direziona del suolo.l. 
In", fine, la sua voce bassa bassa sì. 
feoe distinta sino a farmi fremere,, 
quando l'ebbi inteso aiferraarmi che'ah 
mrlgva .̂iiBna,,)VÌolai!iione di sepoloro). 
d'tì'ri obrpb' sfigurato, privò' del' suo, 
lenzuolo, cheì.tgjtayis respirava, ohe 
tttttavi.i palpitava, — che era vi­
vente I 

Ei, guardò i miei vestimenti ; erano 
tutti osoèn'amerité grommati di fango e 
di sangue. Senza "proferire" parola, ini 
prese dolcemente per-la mano, —̂ ' e iri 
mt^ 'appariVfi:i»ft.)lài|tlie..stimmate -di 
upgbje.uma(;(^!.-Aillora, e; diresse l'at-
tenzion mia verso un oggetto, looatf)-
oontro il ufuroj — "èra ùn'a. bara. Con 
nn"éri'do 'straziante' 'niì"'-slanciai 'alla 
tavola-.ed'-afforrai '• convulso il ' cofanetto 
d'ebano...i.Mfi .flon" ebbi ila forza 4raJ 
prirlo-e,-,m- ,qi;ij(, mio trerjitp nervoso, 
sguizzatomi ' di " maiib,,',' pesantemen,t.«s 
òaddè e''àudò'''iìi Ulinuz'zòl'i.'E ró'to-
lando sul •'pavimento-"con enorme Ic&'i 
e isso, quasi; suonò «di' vecchio-ferra­
menta, v,idi. nBOÌrne.ial,oHnHBtrHmeriti 
di cjiir^rgia denta)?!?, e. tra essi) tran-s 
tadue'coselline hiariohe hìanobe, oorasi 
l'avòrio, cho. Eoriobhiórando ai sparpa­
gliarono sul hiidb pavimento.,. ' 

• ' -' FINE' ; • • 
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IL FRIULI 

Sltizioii'j Ui Udine R. latitato Tecnico 

oimiv ••i.-i» orv 9 u mo H p ,r 0 ». oreOp. 

6.r.riil.-.;i\0° 
Molli, I l e IO . '̂ ,-. ,-
[tv, tltil u u t « 751.8 760.0 7 i ,00 746.1 
Uniid rttint •Si- 8:) < .•'72 ; 90 
Sttio il. ciclo O^RI lo pioVQSfl CnptìrU) p.OTOSO 
Acqui) cnit.m — -- — — 
| ( dir, Z'ntiu _.. - — —. 12 
1 (vet. lill-m 0 0 0 0 
Term cnflti„' •7.0 tf.3 US 8.8 
n „ , , „ ( itiRSSimn lO.B 

. ^ ™ P " » ' » ™ ( m l , ì i n , a - 3 , 8 
T.mp•ratom min in« nll'iipniu — 3 , 0 
Itliiiiiiiii esterna noilnnotio .-' - 6.S 

'JTi'd. !£>'»( i i i i i ) ) s»>«'l<'"?'I«'4» del­
l' Ufiiuiu Centrali! di Roiim. — Ilice 
.vnto olio ore 1 1 . — poni, del giorno 2 8 
novembre I*JS8;. • •' • 

i n Europa oinitinua depressione nord, 
reggermeli'e diminuifa quella opoi-
dentale, pressione niaasiraa 176 mar 
nero, Arcangelo 733 , tìiiiy 744 . 

• In Itarm nelle ' i i ore barometro 
disceso dovunque, pioggerelle nord, 
nebbie val le Pudann; ttmpc-ralura au­
mentata al "Old e sud, qiidlolie bri­
nala. , , •., . . . 

Stamane cie lo .coperto, .nebbioso al 
noril, nnvoloao coperto altrove. , ,, 

Venti di scirocco freschi costa tir-
ranioii, deboli altrove. 

Barottietio 7f)l Sardegna, TPi! golfo 
di Genova, 7 6 3 ' valla Padannv, intorno 
IGò sud. 

•Mare musso costa l'gnre e tirre­
nica. 

• ProbabiUlii: . 

Venti meridiimuli freschi abbastanza 
l'orti specialmente-sud. 

Cielo coperto nebbioso co» pioggie . 
Temperatura ancora in aumento. 
Tirreno abitato. 
(Dall Ossero. Mélcotieo di- Udine) 

i.- r-rr 
Treviglio, 22 novembre 1888 . 

Sig. Girolamo Toffolonì 

òffielliero in Cividale. 

l i e rimetto vaglia postala di L . 10 
onde voglia epedirmi franche, a l l ' in­
dirizzo qui sotto indicato, due delle 
tanto rinomate Gub.ine ohe, sa come 
non.dubito , lo troverò pari alla fama 
òhi- goitono, non uiancberò di .procu­
rarle una estesa clientela. . . 

.. Cairotti Giovanni 
Cambio valute in piazza del 

Mercato, ..Treviglio 

Questo nuovo volumi» — la cui com­
pilazione VLMino affidata al Big. Mario 
Baratta culla collaborazione di una 
eietta sohìara di elettricisti — conster i 
di 160 pagine, ctroa Con numerose in­
cisioni' intercalate nel' testo. — Nel la 
prima parte verr i segnalala brevemente 
la storia dell'elettricità, facendone emer­
gere i meravigliosi portenti f nella se­
cónda parte sarà condensato lut to un 
piccolo mP.nnnle teotìei)-pi'atieo delle 
appllcaEloni dei fenomeni olettrici 

Quesiti libro sarà dato in premio gra­
tuito a tnti ì coloro ohe prima de) 31 
dicembre 1888' avrnnnfi spedito lire 8, 
Importo dell'abbonamento al giornale 
li Progresso, par l'anno 1889, diretta­
mente all'Àmminislraziono del giornale 
in vili Principe Tomaso, ii. 8, Torino. 

N . B . J?9i non abbonati al giornale 
Il Progresso, ii prezzo di detto volume 
è fissato a lire 2 . 

Belluno, 19 novembre 1888. 

Sig. Girolamo Toffoloni, 

Clvidalc. 

Arrivatami la Gubaiia in buonissimo 
ordine, invitai una comitiva d'amici 
! quali rimasero mollo soddisfatti, nel 
trovarla si gustosa. Anche io la trovai 
eccèllente e conserverò il di lei indi­
rizzo, per servirmene all'uopo. 

I- miei distinti saluti. 

Alfredo Gioéhnm. 

Gli - increduli potranno acoertarai 
della verità, presentandosi all'offelleria 
del signor ToHoloni il qnnle farà loro 
vedere gli originali autografi 

A i f . ' r a v a v l x l l ** a i i r i i i v i che 
iincora ignorano la sorprendente effi­
cacia dell'Iniezione e Confetti Costanzi 
sono pregati di richiedere al prof A . 
d i s tanz i m Napoli , reetrat_to di vari 
irapcrtantissimi attcstati e lettere di-
nurai-nisi Farmacisti concepito- a simi-
jiitudine della qui appressa:' 

" Modena, ! ò n o v , m b r e 8 7 . — Avendo 
" i medici di mia Farmacia trovati ef-
" ticaoi le sue speaialità. Iniezioni e 
" Confetti Costanzi, per i «coli cronici, 
" arenelle e restringimenti uretrali ne 

. ° ordinano spejnsissimo, ed io sono 
« sempre costretto rivolgermi alla Far-
« macia S. Nicolò per l'acquisto; tor-
< nandomi incomodo questa storia le 
< chiederei se volesse H me pure dare 
« il deposilo di detti confetti ed inie-
* zioni; 

" Domandi informazioni' di me e in 
" proposito mi risponda presto. 

Devof. Bertolani Roberto 

I<*arnmcia del Colle'gio' di Modena. 

- ' Ai signóri farmacisti, nonché ai ai-
s n w i ' m e d i c i flbe le desiderano, sconto 

' vantaggiosissimo ,;inaggiore a tut te lo 
. Altre ccnaimilli^apeeialità, 

vìi» e Hiii> u | i | i l i « > u i e l o n l . ideila 
seconda quindicina del prossimo dioem-
b r e vedrà la lucè : Le meraviglie del-
/'elettricità e sue applicasioni. S t r enna 
del g ioraale / / Progt-esso, per l'anno 
1H89. 

Cosa più grata non puoi fare al mondo 
Che dii'e—' In sei primo al mio secondo 
Cosi divido, è mollo lusinghiero 
Il nome del l '« i /efo ; 
Ed ór vedi capriccio di! natura, 
Che spesso seconde l'aiigue fra le rose ! 

' Bel lo è quel tutto, ma' nel sen matura 
Sostanze velenose, 

Spieg.izinnc della Schirariii di lunòìll -

Io-dio 

VARJ^ETA 
Sempre burrasche e àìsarlrì. 

Londra i2S. Imperversò una burrasca 
violentissima nella Manica ; vi furono 
disastri. 

Lo gcinporo del minatori hai Belgio. ' 

Feignas 28, Mille mlnalori sopra sei-
mille scioperarono. 

I! leandro avvelena. 

Nell'isola di Corsica, dove il leandro 
è comune, essendosi servili , dei rami 
di qnesto a/bei'o per cuocere,,iii arro­
s to alcuni polli, parecchi che ne man-

j giarono morirono avvelenati. 

Un omaggio a Kossulh. 

I l eonte Karoly, deputato al Parla­
mento ungherese, ha presentato al g e ­
nerale Kosauth in Torino, a nome della 
c i t tà di Stufiìvveiseemburg, il diploma 
di oittadinanz.i onoraria fatta su arti-
s l ica pergamena racchiusa in custodia 
collo stemma della detta città in me­
tallo preziofjo « di iiniasima incisione. 

L'antico dittature fu .molto commos­
so ; disse che ii ano pensiero era in­
dissolubile colla pairl.i, ma non avi'cb-
be più lasciato l'Italia. Il conte Karoly 
prima dì ritornare a Fest andrà a 
Homa. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
I l t V i M H » ' s «• ( t i m ' a n H ( e 

Mlll IIICI-CMii» 

Settimana 47 — Grani. 

Martedì si portarono sulla piazza 
circa et t . Siiti di cereali a si misera­
rono ett- 869 di granoturco, 35 di sor-
gnroMBO, '<!0 di Inpini, 7 di fagiuoli di 
pianura e Id di fagiuoli alpigiani, 8 7 
quintali di castagne. La quantità bno 
na venula non fu bastante a soddisfare 
Io,moltissime domande. Il grano in­
v e n d u t o eCH tisSRÌ sfiarao, 

• Giovedì, Ciron 1660 ettolitri di ce­
reali coprirono il mercato. . B i questi 
ebbero smercio ettolitri 8 di'frumento, 
036 di granoturco, 35 di surgiirosao, 
40 di Inpini, 7 di tiigiuoli di piaiinra, 
0 di fagiuoli alpigiani. Tntto vendute 
lo fiastafjne, cioè' quintali 16.5, quantità 
aosai inferiore silo riperche. Si notò 
difetto di oonipratori fiir.es,tieri di gra­
nagl ie . 

Sabbato. Bei 1.576 ett. di grani se 
ne acquistarono ; I l di fruraent.0, 1317 
di granoturco, iiò di sorgorosso, e 4 0 
di lupini. I iJK3 invenduti orano di 
«jualità .scarta e molle. Quintali 96 di 
castagne tutte venduto. 

inalzarono : il granoturco cent. 14, 
il Borgorosso cent, 4 , i fagiuoli di pia­
nura cent, 14 ' -

Bibassarono ; il fmnionto' pent lo, 
i fagiuoli alpigiani lire 1,36, i lupini 
cent. 17. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Frumento nulla, granoturco 
da 10 a 11.40, sorgoroaso da 5 a 6.25, 
fagiuoli alpigiani da S0,64 a <Ì2.34, fa­
giuoli di pianura da 'J.IH a 9 .62 , lii-

pini da fi.7ò a G.nrt, castagne da 6 a 10. 

S iòved i - Frumento a l8 .7ò , grano , 
turco da 9.50 a ! ! , sorgoroaso da B a 
fi.Sò, fagiuoli alpigiani da 20.fi4 a SI5.41, 
f.igittoli di pianuta da 8.73 n 10.3a, 
lupini da 5,78 n 8.B0, oftslagne da 8 a 9. 

Sabbato. Frumento da 16.2"> a 16.40, 
sranoturoo da 11.75 a 11.25, sorgoroBso 
da 5,15 a 6.90, fagìaolì alpigiani, da 
17.47 a B2.24, fagifinli' di pianura da 
9. H n n,69, lupini dn 5.7*) « 6.70, ca­
stagne da 6 a 8. 

Foraggi a combustibili compreso il dazio 

Fieno nuovo del l 'Alta 

I qualità al quintale da L . 6.40 a B.06 
II qualità „ „ 5 , i 0 a 4.Bl) 

Fieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L , 0 .80 a S.ao 
l i qualità „ „ 4 50 a i).70 

Pagl ia da lettiera da „ 4.G0' a 4.80 
Paglia da foraggio da „ 0. — a ti,— 

Legna da fuoco 

forte lagliate da L . 2.60 a 2.36 
forte in stanga , da „ 2.40 a a.iiO 
Carbon forte dtt \ j , ÌM a 5 ,90 

. 1; Mercato dèi lanuti e.ailini. 

22, Non v'erano ohe 18, pecore delle 
quali 19 venduta per allevairiento * 
prezzi dì merito e 8 per macello da 
ceni. 50 a FJ3 il chìiogr. a p. m, 

3'<U suini. Venduti 180 d'allevamento 
a prezzi di merito e 15 per a a c s l l o 
da lire 100 a 102 per quintale. 

Carne di manzo. 

al 
I.a qualità, taglio primo Lire 

» » » 
» » secondo 

> » » 
» » lerzo 
» » » 

Il.a qualità, taglio prima 
» » » ' 
• » secondo 
» » » 
' » terzo 

Carne di vitel lo. 

Quarti davanti 

Quarti di dietro 

ohil. 
I 6(1 
0 . -
1 4 0 
1 2 0 
1 -
0 -
1 4 0 
0 , -
12 i i 
0 . — 
1 . -
0 . — 

1.20 
1 . -
0 . -
0 . -
1 6 0 
1 6 0 
1 4 0 

VENEZIA 28 
da 

05.76 
87.80 

QCOD. da a • dsi 
li'/. • — . — —.— —,,•— 

4 — 
4V, m.di loiiao 

124,10 

6 — —.— ..«.—, __ _ 6 — 
4 — 
4,'/. 

95.22 
100.70 
3 0 , . — 
•aooi/d 

26.2! 
JOO, i6 
30BI/J 
2005,'8 

25.3 i 

• — . — —:•— —.— 

a t ^ mesi 

131.30 

Itaad.Italiita^ &'L god. 1 goqn. 1839 96.63 
„ „ S%go(i.Ilagl. I8S9 97.76 

Axìoni Qaqca NazIoaalQ . . .— 
«•' • Banoa Veneta noinia 127.— 
„ Banoa ili Crad. Veo. noinia 870. •" 
„ Sooiotà VoQ, CuatF. oomiu —.— 
„ Cotoaifloio Veneif, notula 'Jii.— 

Obblìg. Pmstilo ili Venosi» s premi 23.'/, 
' • a vista 

Carabi 
Olaoda . . 
Germania. 
Francia. . 
Bolgia . . 
L o n d r a . . . . 6— 35.22 26.2! 25,3* 25.42 
fjvizsom . . . • 
Vienna-Trias. 
Banco n. àustr. 
teiii da2q fr. 

M a n u t i . 
Banca Nazionale 5 ',/j. 
Banco di Xapoli 5 % — Intorossl su antici­

pazione Rendita 5 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 5 </,' n. »/,. 

Borsiv 

DISPACCI PAIITICOLAEI 

VIB>fNA. 28 
Mobiliare S04 
Lombardo D 
Austriacbe 2Q 
Banca Naz. 876 
Napol. d'oro 9 
Coin. sa Parigi dtt 

q za Londra 12 
Rea. Austriaca Sì 

. 2^ec'c|iliii imper. 6 

PAi i lOI aa 

Read. Fr. S «/s 86 
Rend. 8 ",'o per. 
Rend. 4 '/, 101 
neud . italiana 90 
Cam. suLond. 26 
Consol. inglese 9G 

Oi)b.f«fr,iw. go4 
Cambio ita). 
Rendita'turca lu 
Ban.dlFarlgi 890 
Fcrr. tunisine 6 3 
Prcst. egiz. ' 10 

-Pfo.^pijjjii, est. 71 
Banca sconto 633 

„ ottam. 533 
Crod. food. 136(1 
Azioni Suez 2!il2 

OENOVAaaMhuo' 
10.— Bend. italiana — —.— 
50.— Az.Ban.Naz •.— 
60.— 1 „ Mobiliare ——.— 

„ Fer. Mer. .— 
„ „ Medit. —!— 

ROMA 25 I 
Read, italiana .— 
Az. Ban. Qen. —'—.— 

6li.— 
1 6 . -
10.~ 
4 1.— 
7a:~ 

60.75 
7ì _ lAz. mer. —.—,—'—,— 

Cam.Lon.26.8(i.— 2rt.— 
„ Fra. 101.16,—07.</, 
. Borl,124.40.—26.--

«ILJVNQ'iB 
Read. it. l ia . -

87.— 
12.— 

FIRENgB sa I 
•t.'4. - Rend, italiana 97 91.-^ 
76,— Qwl>,lioa4ra %fi'i%— 
7/8— ! n ' PraniilalQ!,!!.— 
07.— , Az. Ferr.Mar, 7 3 , -^— 

, Mobiliare 911—.— 
LONDRA 27 

1'-'— Inglese 9a'8/4— 
11/18 It4llaì(q 96S/a— 
Tì-~ I BJiSaLINO aij 
_ ' *Jobi!i»ro iqaOO.-i 
__'•_ Anstrlaolio 205 86 

Lombarde —|— 
' Rend. italiana 95 40.— 

90.77 
PABiai 29 

Chiusura della lera Ital. 
Muchi 196,~ l'uno 

VIENNA 39 
Ilonillta aastciua (carta) 31.BU 

III. Id. (org.) sa.,W 
Id. id. (oro) 1091.;. 

Lonilra 13.15 Nnp. 96) 

MILANO 20 
Beailita ital. 98.76 geni 
Napoleoni d'oro SO. 

98.70 

Proprietà della tipografia JI. IIAUDUSOO 
BujATTi Ai.ESS.tNDito, gerente respons. 

Buona 
ITotizia 

con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana ra-
dioalmonle in 2 od al massimo 3 giorni 
ogni malattia segreta di uomo o donna, 
eia pure ritenuta ineuriibllo ed in 8,1 
0 3i) giorni qualsiasi stringimento ure­
trale senz'uso di Candeletie, nonché i 
catarri, briioiori, i flussi tlelle donne. 

i &. FERRUCCI 
Grande deposito 

orolagi d oro e d argani», pan 
dola, candelabri sveglia orologi 
da muro catene doro e tì'sr 
gonio, bijouterie da signora, 
pietre preziose posate « va' 
sellami d argento, decorazioni 
per ordini oqueslri. 

Si a-siiinoNo crnninissioni per 

liivnri e r ipirajiunr in orologi e d 

orili curie. 

. -1 
,•1 = .;;.! 

• / 

Orario ferroviario 
•••• ''i li arUi 11 t'ina^ 

Nella premiata fabbrica 
di 

hlscòiUiii e |ia«iiicecria 

PILIPPO de CARLI 
IN UDINE 

Via Mercerie N. 0 

[mu%\ giornalmente Giaìeltini 
- I X D I A N E R CRtVPTTEN con panna 

P A N N A G E N U I N A . a pqraione 
con s t o n i e t a n t e ciltro sjìecialtià di 

stagjiono. 

Si assumono pure ordinazioni in torlQ 
di panna, pezzi montati in panna fina­
mente lavorati e qualsiasi lavoro di 
pasticceria, 

ìrniTiiiiFAToiriÉrrFiRi? 
in via della Prefettura. — Piazzetn Va^ 
ientinis N. 4 . 

Per tratl^tive rivolgersi all' Amminl 

slrasiopo dgl « Friuli» 

CAP^rO LERCIE 

MàRCO BARflUSCO 
U D I N E 

Via Mcr(!ato''eccliio e yin t;iiy,iur n, 34, 

l Riirna, fogli 400 Carla quudioHa 
bianca ri.̂ iita commerciale [i.'3B0 

1 delta là id, con iiita>'tiitura a 
slampa > 5 50 

1000 UMVìilop. es roininet-ciuli giiip 
)onesi > 4,!30 

1000 (letti con intestazione a stairpii * 7.— 
Lettere Hi pò lo per l'interno e per J V-

-siero. — nicliiiirH^ioiii doganali. — Citazioni 
per bi,/| etto. 

Negozio Stoffe 
I a sniio^iiritta dit ta i i v u r t o la gua g i à 

e.itiKn i:lì,'ii'i>l,i e n i i i n l ì vnrraun» o o o r a r U 
di loro pr",»!-"! 1, ,1 aver b'ilii assort i t i i t u o i 
Ungiisilii i . .̂  

alti In Ililln» Ti» CHViUtr.ti'.'. 4 
ili tutti KIÌ aiticoli per la «Ingioile invernale, 
D,'iippcrie, lliaaclirr:,, Ct,rtin,w^i, Tiippeii, 
Tnppciieria, Snpicdanei, EIOHM d a • » • • 
(«••ana), Maglierie, .Scialli, Corpetti, Co-

tiHrtori, Tibet. Ma.HS'tle ner>i a colorate, 
'iatìeile per cuincie e abili n,>!icli,'! un ricco 

deposito dì Mau:(.'lli e ìlalte ni qui sottoi»-
guati prezii' ^ 

M»i i (« - i l l r j iCoi id l t u t i u lAViinf 
iriiiiPiiKit da L.'ini. >«, l a . t i , tft, 
«O. « s , 3 0 Uni a L. IO, 

)>« l (ò cniir<-is(»»'.>ti da L. I T , « 0 
S 5 , 3 0 , « o e qopra miiiusa fino a 1. t W . 

Kt«nro fnvitHfiiit HlHmtumfiMia ito» 
v K à a l taglia v«!ttitn L It. 1 9 , <S , 9 9 , 
Z». a « . :<0, 3 S , 4 0 sino a MU. 

NlolTe l f i « l c » l V a r a n i l t « nt'ilaglia 
ciiUnnI Ha L. t4l a Stt. 

Moittll l p e r « lo i i i in da L • . I S , 4 , 
5 , 4 , ft, ( « , l A ' a 3 4 . ;., ; 

AppniHn Stirlurin pur ^esl'tt $npra 
misura prnmnimiìn elnitmn. ptinliinlvi 
« npf'liitiza nel tnvoro eri nsiiimeniìnti li) 
a>''(nioitt anchi in i l o a i l c i a r e 

VALENTINO BRISI6HELL!. 

G-hiaccio da vendere ' 
Rivolgersi al signor V e r II D n <10 
O r « N M <• r fuori porta Aquit^'a, 
ftabtlimento F. Leskovic, t l d ing . 

A. V. RÀDDO 
fn.iri porti VilUlU - Oi'u VsnyUli 

VMiilita l',sson7.ft d ' ace to f-d 

a(.'i'»o ili puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 
• .UAinMtK,SENTÀNTE .. 

dì Adolfo de Twres y Heymi" 
di J la lnsa 

primaria Ca-sa d'f»sportiizioae 
di garantiti e gótiuini Vini ìli 
S(jagna 

t * « r < « — <l,llò.>tiii«n ««•l", 

KBOOZIO D'OTTICA 

u\m\\) n Mmm 
V [ . \ MLRCATOVliCCIIIO 

U D I N E 

Ciimplclo assort imento ,11 occliiali , s l r i n g l -

nnsi, ogiiotli ottici od inerenti a l l ' o t t i c a 

d'ogni spcci,' . Depos i to di teramninlri rotti -

S'-mi 0 a j uso medico dal la pid inerenti la-

sirazioni ; inflccliine ' elettricheV pila di p i ù . 

s i s t e m i ; c,unp:inelli elottric.', - tnst^ fili 

t o l t o l'occorrente p o r soner ie e le t tr iche , aai i i -

menilo a:ii-Iie la collocazioni) in oporii. 

PREZZI MODICISSIMI 

Noi mailcsimi artìopli s i asiame ijiiajnnqiw 

riparalnra. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

^I-4I{COBA1{DIJSCO 
Udine ~ Via Meroatovecohio — Uiliiis 

Deposito eselusivo . 
s prezii dì hhhnii 

ilf3I<> Cnrtv <l) p a s l i a e <rultr« 
l |MUli l» 

dalla Cartiera Reali di Venezia 

— D'affi t tare ' . 
varie stanze a piano terra per uso dì 
scrittoio ed auolie di lungazainó, «{(.à t̂o. 
in via della Prefettura, piazzetta Y/L-

l'elle trattativa rivolgersi lairuffiino 
del no.9tro giornale. ' J 

Ai sordii 
Guarigione delia sordità. Vn op^» 

scolo il lustrato ed interessaiitissirgo 
sulla sorditA e ^l i salfoli degl i prepohi 
e la loro guarigione senza • disturbo 
nelle occupazioni. l''ranco di porto oent* 
30. Indirizzarsi al dott. Nicholson, Bar-
gonuovo 19, Milano, 



IL F R I U L I 

Le insemoni daìFÈstero per IZ JPVttfZilal riCQVon|>,eseìusÌTaraente presso l'Agerizia Principile di PuWieità 
E. !ÌB. Oblieght Pangi e R'imà, e per rliiUriio prèsso l'Amministrazione del nostro giornale. 

UDINE 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete dì carte, stampe ed 

oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amsninistrazioni pubbliche e private. 

1ÌN6CUZÌOI1C accurata e lironta «il tutti* 
le ordiiiazSoMl 

Timi coiiTeniezitissimi 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

aiEOLAMO TOPPALOm 
133. Oi"VlcLa,l© 

Unice speoialisla delle tanto rinomata Oubane Clvidaleti 

L'esperienza fittta >'d il a etniua di coofi-ii'Oije 6 
ot tu r i ! dfl'o O u b a i l c , perniefe al fabbrlcritore di 
garantirle mangi-bili e buiiop piT nitro n i menu dalla 
fttbbr.O'iKio'ie, purniià it pn^n de tti tsedeeinin non si>i in-
{t'rv.̂ vB ut miii/.ii cb'OArntuinik. 

Ad evitini !•• in'ntrt.ffailoni ni verdnon le nuldetta 
( S u b d i n o ascoaipiiKn'iif eeirpre dn na^iivvsu a stampa 
aonsióiilé al p'oriBiitp, inun tn dnMa firma iiUtn'gruf» del 
fabbricatore . O I R O I J A M O TOFFAI.ONt. 

,ft-r»ti.i-rgi;--i»H.-raiiinJt.iffìaiiF''iii''i»»"i''aff^^'|f'at 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

TJDINE -. VIA «GEAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie) 

Deposito in Udine dai Fratelli Doirla al Caffè CopaKza 
e C — a Venezia presso là l<'abl>i*Ica faUKOse di Emilio C a p a t t i 
oipali Caffettieri e Liquoristi. 

a Milano e Roma presso A. Slanxoui 
" "•" Trovasi pure prèsso i prin-

ACQUA DI: GISELLA 
t'Acc[ua della ^or^én tc 'GlNét l» ,è una delle migliori acque a lca l luc ^azosc , e viene rac^ 

comandata iiel Catarro gastréo, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima neir iperemia cronica del fegato, n&WIterizia caterral'e, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei rem'. Si usa ÒOQ molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoì-ee, Dismenoree, ecc. 

•Trovasi in vendita presso ttitte le principali Farmacie si cent, QQ, Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per'tutta la Provincia: Vur inae la D e CAi*'»IO<>, Ud 

Via Grazzano. 
ine 

Presso la medesima Farmiacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELIJJINTIINO 
della «alle di Pcjo 

deli'ACQUA VITTORIA 
nonché Depositò 

^è. 

H H K ] 
à̂ 

PH^^ ̂ ^^ 
^ K ? ? 

?^^M l^^aH 
li Dan. W 1 Cliirtk (..vhi II ìi- UHI 

I MIRACOLI DELIA SCIENZA 1 Nel csmpo aciontifìco ojtf^ 
solleva rbiasso griindissimo 

un DiioTo ritrovalo del Dott. W. Ttiomas Clorck, nicrcò'il quale miglniia 
li'individui calvi hanno rincquistnto.i capelli:,Sottoposta d«l ivo iiiventure 
iiH'csonie.di rinuiiali ;medici, 1'ifum'mVe ì-;tÌ!le ù nome del nuovo rilrn-
vato — È-statB prov'lita e riconrscìma' quale' uriico medicamento eh" firnl-
menle la scienza possa, oOrIje, cpi.tro la cnlviiie; tiinto c,ljs oygi mulli fra 
I dottori più io voga non sdegnano di ord r.nr̂  l'jEucrimte come farina''o 
inrallibilo non solo nrlle eoitme umide e sccclic inn ben'ai|CO. nelle odipo-
tribe, fterotriftiV, inipfliijim, j-.soridt ec:,, «ffeiioni, spesso invisib'li iH 
cnnio ciipi'lluio, dulie quiili hanno quasi Sfmpre trigino tuito le specie di 
calville e contro cui ,hno ad oggi 1' arie medica si clicbiarava iinpotentit 
di combattere. 

Ani-ho fra noi V Eucrinile ha sollevato grande rumore, stante lo nninf 
rose guarigioni di calvizie, anche inveterate, olteiiutc_,in breve icinpo h 
Hmm.irabilc la ohiarez/.a con cui il Dtilt Cliirck — vaiente scrittore quanta 
dotió aniilizzntore dei fenomeni Csiclogici relativi,al sislema pihso 

w 
v& ^^ 

# J ^ riSÉf 

^M SHBBgr c l f^^ 
j)lfciJMgjmW,-j ^^^^ 
iUtlm^^M 

IlL tioiv W l* Clank (di)piì (<* '• jra 
Tri' jettof Ciiivi 0 clie) rivelii il i)ro(;esso dulia rigermogl'azióne capigliare E ntil riprodurrà un brauo del di lui scritto, crfldinm> fir*ì uu reK»lo ui w 

stuuru) pir iiivetitiiric,. additondo loro chu V Eucrtnite trovasi presso l'Amministrazioue dui oo-tiu Giornnle e che sì sipedisce ovunque dibiro donunida 
uccoinpitgdata da vugl'a di L.. 6.50. , , , ', 

Ecco Qut<r.to scrjva.il Dot. Clarck: < Alla rìffermoffliiìzìone cani/tlÌRre concorrouo folUcoìo. bulbo e capello. 
. . „ • « . , . . . J : .1 _ - . . ' . : i ' -̂ ?. j * . ? _ - :t J - - i l i . . i i ._ , i : _ . t - - , - . . j ~ -.,. ; i r^li;,.»!.. ..»o*, 

bull)0 è isolato sfiiitto dal follicolo : si 

niBAGOLOSA INJEZIONE 
o Confetti Vegetali Gostahzi 

Guariscono radicalmente come per inciinte in s! od al massimo 3 
giorni le ulceri in genere e le gonorree recenti e croniche <li uomo e da 
(lonan siano pure rilenuto incurabili. Sanimo altresì a dati certi in v'O o 
80 giorni i stringimenti uretrali i plA inveterati senz'uso di Candelette, 
vinci no i Qussi bianchi della donne, segregano le arenelle e tolgono 1 bru­
ciori nrotrnli siccome mirabilment) diuritici ed antiflogistici. — L'Inie­
zione è inoltre impareggiabile preservativa da oRui male contagioso, riu­
nendo rinfallibililòi donazione colla facilità sorprendente nell'usarla. Gli 
alTetti da muli cronici che premtoranuo ì Con/etti unitamente all'uso del­
l' /ntrzi'one e coloro che si curano appena il male si manifesta, giusta la 
istruzione, ottengono la guarigione in 24 ore. 

EITetto constutato da Una eccezionale collezione dì oltre due mila at­
testati ira lettere e ringraziamenti di ammalati guariti e certiGcati'di 
Medici di tutta l'Europa Centrale, attestati vi'ibiti in Roma Via fti'ttnizi, 
28, Napoli presso l'autore prof. A. Costiinzi, via Mergellina n. 6 e ge­
mutilo dallo stesso autore agl'increduli coi 'pagamento dopo la guari­
gione con trattai ivo da convenirsi. 

fteito dell'liii'ciiono L. S con siringa nuovo sistema L. S.50, 
Prezzo dei Cnntetti atti allo stomaco anche il più delicato di chi non 

ama l'ui-o dell' Iniozioue, scatola da BO, L. 3.N0, — Tutta con detta­
gliata istruzione'. ' 

Si trovano-nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie del Re­
gno. Si domandi a seanio d'cqnivoéi, T Iniezione o Confetti Costtnzi, ri ' 
Untando recisamente sì In boccutia che la scattola i ou munite di Un'eti­
chi tla dorata colla firma autografata io nero dell' inventore. 

lî  UDINE presso )a Farmacia AUGUSTO BOSBRO, alla < Fenice 
Risorta > che né fa spedizione nel Regno mediante aumento di cent. 60 
piir pacco postati, 

" iMlaLFFmviA 
PitrtoBia 

DA DD1MK 
ore 1.48 aat. 

, (.10 ani. 
, IQ.IS ant. 
, 13.60 pon 
, »•!.» . 
; 8.80 , 

alato 
omnibus 
diretto 

omnibUK 
omnibus 
dirotto 

A VRMEZU 
ere 7.18 ani 

, 0.87 ant 
, 1.40 p. 
, 6.16 p. 
, S.66 p. 
. 11.8» l I 

Fartssust 
DA VKNKy.lA 
ore 4.86 ant. 

, 6.10 ant. 
, 11.05 «at. 
, 8.18». 
. 8.46 .. 
. B . - , 

Urotto 
ouoifani 

diretto 
omnllttt* 

Kistq 

A UDIIII 
ore 7.86 ant. 

, 9.66 ant. 
, 8.36 p. 
, 8,19 p, 
I BJ» p. 
, 'i.DO an. 

UÀ OUlNJt. 

ore 6.50 ani. 
, 7.44 «Bt, 
, lU.HOant. 
, , 4.80 p, 
, 6.80 p, 

ovntb. 
diretto 
onnìb. 
oMnib. -
dirette 

A f OA r a e i d j i | 

ore 8.46 aut 
, 9.44 aai 
, 1.84 p, 
, 7.36 Q 
, 8,4é p. 

lire 6.SO ftnt. 
n 8.'6 „ 
« 2.3i p. 
„ 6.— p. 
. 0.86 p. 

onnib, 
dirotto 
oumb. 
oanlb. 

A O U | , « A 

o n '9.10 aat. 
i, 10.09 , 
, 4.66 p. 
, 7.85 p. 
. 8 . i»-p . 

UA U U l R t t 

o n 3.60 ant. 
, 7.64 am. 
, U . - , 
, 8.60 p. 
, B'M p. 

«Iste 
Qxanih. 
Disto 
onnlb. 

H 

.̂  is.:Uath II ^tr rrt&Mih 
ore 7.D7 ani ore 7.00 ant. 

, 11.91 ast , 9.10 ant. 

, 7.30' p. 1 , 4.60 p. 
, 1 0 0 5 p. Il . 9.— B. 

onnlb' 
imnlb. 
visto 

ottAlbni 
vitto, 

A UUi l^A 

ora 10.— ani. 
, 13.80 p. 
, 4.37 p. 
, 8 Ofi 0, 
. l . U aa«. 

ÙA UU1H4E 
or* S.Bliùit. 
, 10 .30 . 
; l.SOp. 
, 6,40 p. 
, 3.45 p. 

. mbito 
» 
n 
n 
w 

A Ul y IUA1.& Il IJA ili VJÌJAI..ÌC 

ore Ó.08ani lare 6.03ant, 
. . 10.68 ; •. 9.18 . 

, a.U3p. H , 12.05 p. 
, 7.tap. 0 , 3 .47». . . 
, 9.18 P: 1 « 7.41 p. 

uiito 
ti 

n 
• » 

9 

A uul^a 
e » 6.40 ani 

• 6.60 , 
I 13,88 p. 
, SJlOp. 
, 8.U'p. 

DA DDINK 
ore 6.— ant. 

, 8-48 p. 
misto 

A è. OiÒHOiÒ 
ore 7.03 ant. 

, 4.61 p. 1 

DA S. mOROIO 
ora 7.18 ant. 

„ 6.00 p. 
misto 

B 

A DOINU 
ore a s i a n i , 

» 6.09 p. 

* niediinie il nitciroscupio, ijà soluzione dsd'arduo problema I » 
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Dopo le adesioni delle celebrità modioho d' Europa BÌUQO potrà dubitare dell'effloaoia di questa PILLOLE SPECIFICHE CONTL-IO LE BLENNORRAGIK SI ftECEN'j:! CHE CRONICHE 20 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dal 1853 nelle Cliniche di Berlino (vedi DewlscAe Klinich di Boriino, Meiicin Xeiuchrifi di 'Wirt^.burg — 3 giligno 1871, 18 selterabre 1877, eoe. — Ritenuto unico specifico por le sopradattel 
malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vesoioale, ingorgo emorroidi rio, eoo. — 1. nostri medici con 4 ao.itolo guariscono queatp mala.ttle nello,stato acuto, abbi-, 
sognandone di più per la cruniclie. — Par oviiaro falsificazioni ' , ' i 
QT l l T V n n À ^ domandare sempre e non accettare ohe quelle del professore PORTA DI PAVl.'V, di-lla farraauia OTTAVIO OALLEANI che sola ne possiede la fedele ricelta. (Vedasi dichiara.' 
O l U U t u i a zione della Gomniisaiona UCaoiale di Berlino, ;1 febbraio 1870, ' ' . . ì 

Onoreuois signor Farmacista OTTAVIO GALLEANÌ, Milano. — Vi oompiogo bnono B. N. p ' r ultrcttante Pillole nrofessortì PORTA, non oh '̂ fiacon polvenper acqua, scdatioff, ohe da ben 7 annil 
esperimento nella mia pratica, .sradiciindàue le Dlenrtoiragie sì recenti che'croniche, ed io alcpui casi onturu a.i'fJDtn>%iineot| umtruli, applicandonu l'uso coiie da istruzione che trovasi segnata d a l | 
'prof. Porta, — In attesa dell'irivio, con considerazione, <u-adctemi dott. Bazzini a-grétario del'Congrosso ^Mèdico. —iPisa 21 settembrH 1878. • • • . i 

Le pillole costano L. « . S O lii'aoalola e L. t . a O il flaooo di polvere sedativa trauobiein luila Italia. — Ogni tarcaaco pona l'isiraiione chiara onl modo di usnrla. Ctira complelfl iaiicaleÌ 
delle,sopradelte malallie e del sangue, h. 25. —-Per comodo e garanzia degli aminalàti, in tutti i giorni vi sono distinti medici che vLiitauo dalle 10 iiiit. slìc 8 pura. Consulti anche per oonlspon-j 
densa. -—La Farmacia è fornita di tutti fimedii ohe possono occorrere in qualui.qa» sorta.di malattie, e ne fa ipodi^'iono ad ogni richiesta, muniti, sa si ncbiede, anche di Consiglio medico, control 
rimesca di' veglia postale. — Scriverò alla Farmacia ». 24 di O t t a v i o Ó a l l c w t j i i j Mitfino, Via Meravigli. a 

lilvonditori a UDINE; fafiris, Comelli, Afm«!ÌMÌ,Giro/otB» a fiiasialr tu i j i , farmacia alla;, direna — VENEZIA; Bijfner, doti. Zampironi — CIVIDALE: Podrecca.— MILANO: Stabilimento Cnrlol 
Erba, via Marsala,n. 3, Casa A. Jlfonzom e C, via Sala, 16, ~ VICENZA: Belltno Valeri.-r- ROMA, via Piiitra,'86,'a in tutte le priuoipali Farmacie del Regno. ' 

Udine, 1888' — iPip; Marco Bardusc 

http://scrjva.il

